LA GIUNTA COMUNALE

Visto:

· il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali”, in materia di competenze degli organi del comune;

Richiamata la seguente normativa:

a) D. Lgs. 30.12.1992 n. 504 e successive modificazioni ed integrazioni, con il quale è stata istituita e disciplinata l’imposta comunale sugli immobili (I.C.I.);

b) l’art. 6, comma 2,  del citato D. Lgs. 504/92, sostituito integralmente dall’art. 3, comma 53 della Legge 23.12.1996 n. 662, che testualmente recita: “L’aliquota deve essere deliberata in misura non inferiore al 4 per mille, nè superiore al 7 per mille, e può essere diversificata entro tale limite, con riferimento ai casi di immobili diversi dalle abitazioni, o posseduti in aggiunta all’abitazione principale, o di alloggi non locati; l’aliquota può essere agevolata in rapporto alle diverse tipologie degli enti senza scopo di lucro“;

c) l’art. 8 del D. Lgs. 30.12.1992, n. 504, modificato dalla Legge 23.12.1996, n. 662 che dispone: “ Dalla imposta dovuta per l’unità immobiliare direttamente adibita ad abitazione principale del soggetto passivo si detraggono, fino a concorrenza del suo ammontare, lire 200.000 rapportate al periodo dell’anno durante il quale si protrae tale destinazione ... omissis ... A decorrere dall’anno d’imposta 1997, con la deliberazione di cui al comma 1 dell’art. 6, l’imposta dovuta per l’unità immobiliare adibita ad abitazione principale del soggetto passivo può essere ridotta fino al 50 per cento; in alternativa, l’importo di L. 200.000, di cui al comma 2, può essere elevato fino a L. 500.000, nel rispetto dell’equilibrio di bilancio. ... omissis ... Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano anche alle unità immobiliari, appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa, adibite ad abitazione principale dei soci assegnatari nonchè agli alloggi regolarmente assegnati dagli Istituti autonomi case popolari. ... omissis ... I comuni possono considerare direttamente adibita ad abitazione principale l’unità immobiliare posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto da anziani o disabili che acquisiscono la residenza in istituti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente, a condizione che la stessa non risulti locata.”;

d) Legge 09.12.1998, n. 431 “Disciplina delle locazioni e del rilascio degli immobili adibiti ad uso abitativo”  che all’art. 2, comma 4 recita: “Per favorire la realizzazione degli accordi di cui al comma 3, i comuni possono deliberare, nel rispetto dell’equilibrio di bilancio, aliquote dell’imposta comunale sugli immobili (ICI) più favorevoli per i proprietari che concedono in locazione a titolo di abitazione principale immobili alle condizioni definite dagli accordi stessi. I comuni che adottano tali delibere possono derogare al limite minimo stabilito, ai fini della determinazione delle aliquote, dalla normativa vigente al momento in cui le delibere stesse sono assunte. … omissis…”; 

Richiamati altresi’ i seguenti atti:

-) DCC n. 90 del 29.12.1998, esecutiva ai sensi di legge, di approvazione del Regolamento comunale per l’applicazione della Imposta Comunale sugli Immobili;

-) DCC n. 122 del 05.11.1999, esecutiva ai sensi di legge, di integrazione e modifica del Regolamento comunale per l’applicazione dell’I.C.I.; 

-) DCC n. 19  del  26.02.1997 esecutiva ai sensi di legge, ad oggetto:  “Imposta ICI - Aliquote e diversificazioni”;

-) DCC n. 12 del 09.02.1998 esecutiva ai sensi di legge, ad oggetto: “ICI 1998: Determinazione aliquote e diversificazioni”;

-) DCC n. 20 del 25.02.1999 esecutiva ai sensi di legge, ad oggetto: “ICI 1999: Determinazione aliquote e detrazioni”.

-) DCC n. 161 del 21.12.1999: esecutiva ai sensi di legge, ad oggetto “Determinazione aliquote dell’imposta comunale sugli immobili per l’anno 2000;

-) DCC n. 5del 22.1.2001 esecutiva ai sensi di legge, ad oggetto: “Determinazione aliquote dell’imposta comunale sugli immobili per l’anno 2001;

-) DGC n. 178 del 17.12.2001 esecutiva ai sensi di legge, ad oggetto: “Determinazione aliquote e detrazioni dell’imposta comunale sugli immobili per l’anno 2002;

-) DGC n. 179 del 30.12.2002 esecutiva ai sensi di legge, ad oggetto: “Determinazione aliquote e detrazioni dell’imposta comunale sugli immobili per l’anno 2003;

 Considerato:

· che al fine di assicurare l’equilibrio di bilancio si prevede  per l’anno 2004 un gettito ICI di € 1.300.000,00 e che conseguentemente la determinazione delle aliquote d’imposta e delle relative detrazioni e riduzioni deve garantire la realizzazione dell’entrata stessa;

· che tendenzialmente si registrano ogni anno aumenti di gettito rispetto alle previsioni e che, a partire dall’anno 2004, l’aumento in questione potrebbe essere ulteriormente giustificato dalla lotta all’evasione;

·  che si ritiene pertanto di raggiungere il gettito previsto in  entrata non modificando le aliquote e detrazioni previste per l’anno 2003;

Ritenuto a tal fine:

a) di confermare per l’anno 2004 le aliquote I.C.I. in vigore e precisamente:

· aliquota  per abitazione principale:  5,5 (cinquevirgolacinquanta) per mille;

· aliquota ordinaria :  6,00 (sei) per mille;

· aliquota differenziata:  7 (sette) per mille per gli alloggi non locati e relative pertinenze, intendendo soggette alla maggiore aliquota quelle unità abitative non affittate o tenute a disposizione (seconda casa) ovvero non stabilmente occupate, (si chiarisce che  sono soggetti alla maggiore aliquota sia gli “alloggi non locati” che le “residenze secondarie” individuate dall’art. 7 del vigente Regolamento per l’applicazione dell’ICI).  Restano in ogni caso escluse le unità abitative che comunque risulteranno regolarmente locate nonchè quelle sfitte realizzate per la vendita dalle imprese costruttrici;

b) di stabilire al 2 per mille l’aliquota agevolata prevista per gli immobili concessi in  locazione a titolo di abitazione principale con contratti stipulati ai sensi dell’art. 2 comma 3 della Legge n. 431/98 ; 

c) di confermare  la detrazione per l’abitazione principale in  € 150,00;
Visti gli allegati pareri espressi ai sensi dell’Art. 49 del D.Lgs 267/2000;

A votazione unanime e palese:

D E L I B E R A

1) di stabilire, per l’anno 2004, le aliquote dell’imposta comunale sugli immobili (ICI) nelle misure seguenti:

· aliquota  per abitazione principale:  5,50 (cinquevirgolacinquanta) per mille;

· aliquota ordinaria :  6,00 (sei) per mille;

· aliquota differenziata:  7 (sette) per mille per gli alloggi non locati e relative pertinenze -  sono soggetti alla maggiore aliquota sia gli “alloggi non locati” che le “residenze secondarie” individuati dall’art. 7 del vigente Regolamento per l’applicazione dell’ICI.  Restano in ogni caso escluse le unità abitative che comunque risulteranno regolarmente locate nonchè quelle sfitte realizzate per la vendita dalle imprese costruttrici;

· aliquota agevolata: 2 (due) per mille per gli immobili concessi in locazione a titolo di abitazione principale con contratti stipulati ai sensi dell’art. 2 comma 3 della Legge n. 431/98.

2) di stabilire  la detrazione per l’abitazione principale in in  € 150,00;
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